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Oggetto:  ACCERTAMENTO DEL CANONE ADDIZIONALE DESTINATO A COPERTURA DELLE 
SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL’AUTORITA’ D’AMBITO TERRITORIALE  N. 4 CUNEESE. 
INTEGRAZIONE.   
 
 
 
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

 
 



Richiamata  la Legge regionale 20 Gennaio 1997 n. 13 e la conseguente D.G.R. 21/04/97 n. 36-18438, 
ripresa a stralcio del dispositivo n. 29 seguente: 

 
Visto  il comma 1 - Art. 154 del D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 (come integrato e modificato a seguito Referendum 
abrogativo 2011) ripreso di seguito a stralcio per immediato riferimento: 

ART. 154 (Tariffa del servizio idrico integrato) 
1. La tariffa costituisce il  corrispettivo  del  servizio  idrico integrato ed  e'  determinata  tenendo  conto  della  …,  dell'entita'  dei  costi  
di  gestione  delle opere,  ((  .  .  .  ))  e  dei  costi  di  …, nonche' di una quota parte dei costi  di  funzionamento dell'Autorita' d'ambito, in 
modo  che  sia  assicurata  la  copertura integrale dei  costi  di  investimento  e  di  esercizio  secondo  il principio del recupero dei costi 
e secondo il principio "chi  inquina paga". Tutte le quote della tariffa  del  servizio  idrico  integrato hanno natura di corrispettivo.  
Vista  la Convenzione regolante i rapporti tra gli Enti locali partecipanti all’Autorità d’ATO/4 Cuneese 
(approvata nel 2001 dai Consigli dei 250 Comuni , in allora 12 Comunità Montane  e 1 Provincia - Cuneo ) istitutiva dell’Autorità 
d’ATO n. 4 Cuneese, all’Art. 19 – comma 4°, ripreso di seguito per im mediatezza di riferimento: 

Art. 23 Rapporti Finanziari 
L’Autorità di ATO ha autonomia patrimoniale, finanziaria ed economica, potendo contrarre mutui e rilasciare garanzie ove necessario, 
per operazioni connesse alle proprie funzioni. 
Le spese di funzionamento dell’Autorità di ATO sono coperte utilizzando direttamente una quota dei proventi derivanti dall’applicazione 
della tariffa; in alternativa possono essere coperte dai canoni di concessione o affidamento del servizio, ……. 
L’Autorità approva il proprio bilancio ….. 
Vista  la Delibera n.5 della Conferenza dell’Autorità d’ATO/4 Cuneese assunta in seduta 1° Marzo 2004, 
punti n. 10 e 11 sub h) del Dispositivo ripresi a stralcio seguente per immediatezza di riferimento: 

 
punto 11) del dispositivo lettera h: 

 
Vista  la Delibera n. 3 della Conferenza dell’Autorità d’Ambito n. 4 Cuneese assunta in seduta 28/12/2006 
che definisce la Tariffa d’ATO/4 e contestualmente vincola i Gestori affidatari del Servizio Idrico Integrato e i 
Comuni che gestiscono direttamente il Servizio Idrico Integrato ad erogare il canone a copertura delle spese 



di funzionamento dell’AATO/4 e che tale erogazione avvenga secondo modalità riprese a stralcio dei 
dispositivi di delibera seguenti (punti 11, 16, 17, 18 del dispositivo di Delibera n. 3 del 28/12/2006); 

 
..... 

 

 
....... 

 
Ricordato  in proposito che i Gestori affidatari da parte dell’AATO/4 costituiti come società di capitali sono 
12, che 32 sono i Comuni montani con gestioni dirette e 24 i Comuni della pianura con segmenti del Servizio 
idrico in tutto o in parte in economia e che ai fini della presente sono tutti assimilabili a gestori che introitano 
e versano la quota parte del canone addizionale 1,5% secondo modalità iscritte in atti richiamati; 
Dato atto che le entrate canone addizionale 1,5% (esercizio 2008-2009-2010), verranno introitate nel 
capitolo di entrata n. 248200 ”Introiti AATO per Servizio Idrico Integrato”, Risorsa 3.01.0004 del Bilancio 
2011; 
Rilevato che il presente provvedimento afferisce al Centro di Costo 070755 – Servizio Autorità d’Ambito n. 4 
Cuneese; 
Dato quindi atto che le entrate quota € 1,5/Unità di Utenza (esercizio 2007) e 1,5% del Gettito fatturato 
(esercizio 2008 e 2009, 2010) vengano introitate, in carenza di bilancio proprio dell’Ente, nel Bilancio della 
Provincia al Capitolo di entrata n. 248200 “introiti A.ATO per Servizio Idrico Integrato”, Risorsa 3.01.0004 del 
Bilancio 2011, sul centro di costo n. 070755 “Servizio Autorità d’Ambito”, e anche con riferimento a recenti 
parere dellla Commissione Nazionale di Vigilanza sull’uso delle Risorse Idriche che stabilisce che tali risorse 
sono nell’esclusiva competenza dell’Autorità d’ATO del Servizio idrico Integrato e vengono impiegate al fine 
esclusivo di ristorare le spese e i costi di funzionamento della Segreteria Operativa; 
Rilevato  che, allo stato attuale, sono pervenuti ulteriori versamenti da parte dei Gestori del Servizio Idrico 
Integrato, rispetto a quanto previsto in bilancio previsonale 2011; 
Constatato  che, allo stato della operatività contabile dell’AATO/4 Cuneese, l’adozione del presente 
provvedimento compete allo scrivente nella sua attuale duplice veste di Responsabile del Centro di Costo 
Provincia e Direttore dell’Autorità d’Ambito, per il combinato disposto degli artt. 48 e 107 del D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267, degli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, dell’art. 57 dello Statuto della 
Provincia di Cuneo e degli artt. 25, 26 e 27 del vigente Regolamento di Organizzazione; 
Vista  la D.G.P. n. 50 del 15/03/2011 di approvazione del P.E.G. 2011; 
Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.; 
Visto il Regolamento Generale dell’Organizzazione e Funzionamento dell’Autorità d’Ambito n. 4 Cuneese e 
il Regolamento di Contabilità della stessa; 
Visto  lo Statuto Provinciale; 
Visto  il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Provincia di Cuneo; 
Visto  il Regolamento di Contabilità; 
Vista  la Convenzione Regolante i Rapporti tra gli Enti locali (Provincia, Comuni e Comunità Montane) 
partecipanti obbligatoriamente all’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 Cuneese; 
Atteso  che la documentazione richiamata risulta allegata agli atti cartacei e/o su siti informatici dell’Ente;  
Richiamato il comma 186-bis dell’Art. 2 la Legge 23 dicembre 2009 n. 191, come integrata dall’Art. 1 – 
comma 1 – del D.L. 29/12/2010 n. 225 convertito in Legge 26 febbraio 2011 n. 10, che ha soppresso le 
Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale di cui all’Art. 148 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 a far data, ex 



D.P.C.M. 25 marzo 2011, dal 31 dicembre 2011 e comunque dalla data di entrata in vigore della Legge 
regionale con la quale verranno trasferite ad altro Ente o Organo le competenze già esercitate dalle Autorità 
di ATO stesse; alla data della presente il relativo Disegno di Legge regionale é in iter di approvazione da 
parte della Regione Piemonte; 
Tutto  quanto sopra premesso e richiamato, per la parte residuale di competenza e all’interno dei limiti posti 
dal quadro appena riassunto: 

 
D E T E R M I N A 

 
1) di accertare, al cap. 248200  “Introiti A.ATO/4 per Servizio Idrico Integrato”  Risorsa 3.01.0004 del 

Bilancio 2011 l’importo integrativo di € 200.000,00=  a titolo di quota canone addizionale del gettito 
tariffario destinato all’Autorità ATO/4 per il Servizio Idrico Integrato riferito all’esercizio S.I.I./2010 ed 
agli esercizi precedenti contestualmente vincolandole all’esclusiva destinazione a ristoro costi di 
funzionamento della Segreteria Operativa dell’Autorità di ATO/4 stessa. 

 
  

 Il Direttore dell’Autorità di ATO/4 - Dirigente del Settore Provincia ATO Risorse Idriche 
 F.to Dott. Ing. Paolo Galfré 

 
 
 
 

ANNO CAPITOLO ART. INT. 
SIOPE 

IMPORTO SOGGETTO 

 

 
 
 

ANNO CAPITOLO ART. INT / SIOPE IMPORTO SOGGETTO 

 

2011 248200 0000 3.00.00.01 
3103  

     200.000,00    
   
   
   

 

 


